In questa ora di preghiera, vogliamo avvicinarci di più a Gesù, riflettendo la Via Crucis per rivivere insieme a Lui le ultime ore della sua vita.


In quei momenti, Gesù ha sperimentato il dolore dell’abbandono dei suoi e della morte violenta. Dalla croce ha gridato: ”Mio Dio, perché mi hai abbandonato?”.


In quell’ora Gesù ha superato tutte le tentazioni in un dono totale di sé: ”Padre, nelle tue mani consegno il mio Spirito”, e non ha permesso che la morte fosse padrona della vita, perché c’è una vita che non può essere ingoiata dalla morte.


La resurrezione è il trionfo della vita.





CANTO D’INIZIO





I. STAZIONE:    GESU’ E’ CONDANNATO A MORTE


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Dal Vangelo di Giovanni (19,15-16)


Essi gridavano: Via, via, crocifiggilo!… Allora Pilato lo consegnò loro perché fosse crocifisso.





RIFLESSIONE


Gesù viene catturato, sottoposto ad interrogatorio, torturato, coronato di spine e infine condannato alla morte di croce. Oltraggiato, Gesù non replica ingiuriando: Tormentato, non minaccia, si affida al Padre, che giudica con giustizia. Condannare qualcuno è sempre ucciderlo simbolicamente. Non ribattere la condanna, non appoggiarsi al principio della vendetta ma a quello della misericordia e del perdono.


Pausa di silenzio             Padre nostro





Santa Madre, deh! Voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuore.





II. STAZIONE:      GESU’ E’ CARICATO DELLA CROCE


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Dal Vangelo di Giovanni (19,17)


E Gesù portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota.





PREGHIERA


Gesù che hai detto a Matteo: ” Seguimi”:


donami il coraggio di seguirti.


Gesù, che hai detto al giovane ricco:�” Se vuoi essere perfetto,


và, vendi quello che possiedi…


donami il coraggio di seguirti.


Gesù, tu che ci hai esortati


a prendere la nostra croce quotidiana:


donami il coraggio di seguirti.


Pausa di silenzio         Padre nostro





Santa Madre, deh! Voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuore.





III. STAZIONE:     GESU’ CADE SOTTO IL PESO DELLA CROCE


Ti adoriamo,o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Dal Vangelo di Giovanni (12,24)


Se il chicco di frumento, caduto in terra non muore, rimane solo, se invece muore, produce molto frutto.





RIFLESSIONE


La croce è pesante e le forze sono poche. Gesù inciampa e cade sotto la croce. “Cristo si è fatto in tutto simile ai suoi fratelli, è passato per le nostre stesse prove, fuorché il peccato”. Ha dovuto accettare il limite delle forze e conoscere la polvere del suolo. Gesù perde l’equilibrio, sbaglia il passo, ma non il cammino. Per questo si rialza e prende la croce. Ogni essere umano è debole. Fatti di terra, ci ritroviamo spesso nella polvere. Ma se non disperiamo e apriamo il cuore all’annuncio del perdono, decisi a rialzarci e riprendere il cammino, allora sentiamo la parola veramente liberatrice: “I tuoi peccati ti sono perdonati. Alzati e cammina!”


Pausa di silenzio         Padre nostro 





Santa Madre, deh! Voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuore





IV STAZIONE:       GESU’ INCONTRA SUA MADRE


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Dal Vangelo di Marco (15,40)


C’erano anche alcune donne che lo seguivano dalla Galilea… e tra loro c’era Maria, sua madre.





RIFLESSIONE


Gesù lungo la strada incontra sua madre. Gli sguardi s’incrociano e diventa loro la parola del profeta: ”O voi tutti assetati che passate per via, guardate e vedete se c’è un dolore simile al mio”. Tutto può venir meno, fuorché l’amore di una madre. Maria ha il cuore ferito, ma forte nell’amore. Gesù soffre per il dolore della madre, ma riprende il cammino rinvigorito: Lei, che lo ha accompagnato lungo tutta la sua vita, ora condivide con suo figlio, anche questo momento di sofferenza e di abbandono.


Pausa di silenzio          Ave Maria





Santa Madre, deh! Voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuore.





V. STAZIONE:    SIMONE DI CIRENE PORTA LA CROCE DI GESU’


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.





Dal Vangelo di Luca (23,26)


Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.





RIFLESSIONE


La croce pesa sulle spalle di Gesù e i passi vacillano. In questo momento critico qualcuno viene in suo aiuto: è Simone di Cirene un semplice contadino che passa per strada. E’ quasi obbligato a portare la croce di Gesù. Nell’aiutare Gesù, chi era lontano si fa prossimo e l’estraneo diventa il buon samaritano.


Pausa di silenzio      Padre nostro 





Santa Madre, deh! Voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuore.





VI. STAZIONE:    LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESU’ 


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo





Dal libro del profeta Isaia (53,2-3)


Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi…Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si 


copre la faccia. 








PREGHIERA dal salmo 27





Ascolta, Signore la mia voce.


Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.


Di te ha detto il mio cuore: ”Cercate il suo volto”,


il tuo volto, Signore, io cerco.  Non nascondermi il tuo volto,


non respingere con ira il tuo servo.


Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi,


Dio della mia salvezza.


Mostrami, Signore, la tua via, guidami sul retto cammino.


Pausa di silenzio       Padre nostro 





Santa Madre, deh! Voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuore.








VII. STAZIONE:    GESU’ CADE LA SECONDA VOLTA 


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo





Dalla prima lettera di Pietro (2,23-24)


Quando era oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia.





RIFLESSIONE


Gesù è caduto per essere vicino a chi cade. Ogni volta che siamo nel buio e lontani dalla sua strada, egli ci dà l’esempio a rialzarci, a riprendere il nostro cammino. Sulle orme di Gesù siamo chiamati a convertirci.


Pausa di silenzio      Padre nostro





Santa Madre, deh! Voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuore.





CANTO





VIII. STAZIONE: GESU’ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo








Dal Vangelo di Luca (23,27-28)


Lo seguiva una grande folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne disse: ”Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli”.





PREGHIERA


O Gesù, che sei stato abbandonato


da tutti i tuoi discepoli,


che sei salito solo sul Calvario,


che sei morto in mezzo a chi ti voleva male,


guarda, ti preghiamo, alle nostre solitudini!


Crea in noi spirito e forza di comunione.


Donaci Gesù,


un crescendo di solidarietà,


di attenzione e di ascolto reciproco!        (C. M. Martini)


Pausa di silenzio      Padre nostro





Santa Madre, deh! Voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuore.





IX. STAZIONE:    GESU’ CADE PER LA TERZA VOLTA 


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo





Dal libro del profeta Isaia (53,5)


Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe tutti noi siamo stati guariti.





RIFLESSIONE


Gesù cade per la terza volta. A terra, senza forze, Gesù sperimenta in sé la forza distruttrice di quella caduta che è il peccato<<<<<<<<<<<<<<<<<<. <in lui non c’è stato alcun peccato, ma “ liberamente si è fatto per noi”. Ha voluto sentire in sé l’assenza di Dio che il peccato produce.


Gesù ha vinto il potere del male. Il peccato non imprigiona più i peccatori, ma resta nel male solo chi vuole.


Pausa di silenzio      Padre nostro 





Santa Madre, deh! Voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuore.





X. STAZIONE:    GESU’ E’ SPOGLIATO DELLE SUE VESTI


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo





Dal Vangelo di Matteo (27,36-37)


Si spartirono le sue vesti tirandole a sorte. E sedutisi, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo capo, posero la motivazione scritta della sua condanna: ”Questi è Gesù, il re dei Giudei”.





RIFLESSIONE


L’uomo viene spogliato


quando gli sono negati


i suoi più fondamentali diritti:


il diritto alla vita,


il diritto alla libertà,


il diritto al lavoro.


L’uomo viene spogliato


quando lo si offende nella sua dignità.


In lui è impressa l’immagine di Dio:


ogni uomo è degno del suo più grande rispetto.


Pausa di silenzio      Signore pietà 





Santa Madre, deh! Voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuore   





XI. STAZIONE:   GESU’ E’ CROCIFISSO 


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo





Dal Vangelo di Giovanni (19, 17-18)


Gesù portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù nel mezzo. 





PREGHIERA


Signore, con il massimo della sofferenza


ci hai ottenuto il massimo della felicità:


fa’ che sappiamo approfittarne


da quei figli di Dio che siamo ridiventati 


grazie a Te. Amen.


Pausa di silenzio     Padre nostro 


Santa Madre, deh! Voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuore.   





XII. STAZIONE:    GESU’ MUORE SULLA CROCE


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo





Dal Vangelo di Luca (23,44-45


Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù gridando a gran voce, disse: ”Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. E detto questo, spirò.





PAUSA DI RIFLESSIONE E DI PREGHIERA PERSONALE





Santa Madre, deh! Voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuore.   





XIII. STAZIONE:    GESU’ E’ DEPOSTO DALLA CROCE


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo





Dal Vangelo di Matteo (27,57-58)


Venuta la sera, giunse un uomo ricco di Arimatèa chiamato Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato.





PREGHIERA


O Dio nostro Padre,


è sconvolgente che tu ci abbia amati


fino a morire in croce per noi.


E’ un mistero troppo grande


che ci affascina e ci spaventa


E una vita intera


Non sarà sufficiente per abbracciarlo.


Aiutaci, Signore, a sentirci amati da te,


insieme e personalmente.


Aiutaci ad accoglierti fino in fondo,


e a non sottrarci mai al tuo amore.


Manda il tuo Spirito affinché viviamo


secondo la dignità


che tu ci hai restituito.


Pausa di silenzio      Padre nostro


 


Santa Madre, deh! Voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuore.   








XIV. STAZIONE:   GESU’ E’ DEPOSTO NEL SEPOLCRO


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo





Dal Vangelo di Matteo (27,59-60)


Giuseppe d’Arimatèa preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lino e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatto scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò.





RIFLESSIONE


Nel silenzio di quest’ora Gesù è il seme che sepolto muore per risorgere alla vita eterna. Tutti noi siamo chiamati a morire con lui per rivivere in lui.


Pausa di silenzio     Padre nostro                             





Santa Madre, deh! Voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuore.   











XV. STAZIONE:    GESU’ E’ RISORTO DALLA MORTE


Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo





Dal Vangelo di Matteo (28,5-7)


L’angelo disse alle donne: ”Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui, è risorto, come aveva detto: venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: E’ risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete”.





RIFLESSIONE


Tre giorni dopo la sua morte, Gesù risorse alla vita per la pienezza della vita umana e divina. Adesso tutto si illumina: la resurrezione è la realtà pura e semplice del Regno di Dio che è Regno di Vita e di bontà vera. Dio non aveva abbandonato Gesù: con la resurrezione, egli si mostra chiaramente al suo fianco. 


La resurrezione rappresenta l’avvenimento più significativo della storia del mondo perché ha dimostrato che è la vita e non la morte a dire l’ultima parola.


Pausa di silenzio    Gloria al Padre… 





CANTO FINALE
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